
msm.- •• •^ÉÈ^ÈMm^Éì^pQY. ì'ef&qro aumento dojìe gpÌ|fepog_^l^-
. r j - l ' - i - -

quarta 
In'terza, • -T^»^-.'. • ,,, » 
Per più inserzioni i prezsi sa 

m nmm 
• • - . •^^r ' i / r i 

- ,1 i l 

o ridotti. 
I ^ 

liaii e il Curii) ìmm 
'- j 

'^^^ - " <M__HI 
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corso forzoso,è; 
fattò'di tale iinppìianza^^ 
cho^^poi vediamo ̂  succe^sv alla 
Caìiiera nostra una discuasione pia- [ 
cida,' fiitta quasi prò forma, nella 
.quale amici e avversririì del tnia^j^ 

^̂"̂  sti3i',0:*'finìseono col porsi d'accordo,' 
,sciyndi«resagire una' votazione 

Spleiìdidfei.na che sarà trionfo 
ovopér la Sinica. 

ale, trionfo cheBoi az'/araiamo 
la speranza^^sa essere-fonerò di 

ioruì p i t e l e S l in cuî  spariti i 
^mmmQi^t\\ìX\w.y intsanrA i attua-
lione der grande concetto, le sepaf. 
ratejaziom, SI componga u dissi-' 
dio ® ' è causa forse sóla, certo 
VÌiM della debqle|^^Ìié dimostrò, 
nei primi cinquFlnui del suogo-;^ 
veÌTO>Sinìltrà.-vg^>^v--,:^-^^-^' 

" B r i . Magnarli, sotto i ^ » a u » 
sjpi questo progetto A f legge fû ^ 
jprèseTitato e che ne ffl^ropugna-
fòì^é'così strenuo, si dovrà"gì^fin^ 
^isirna. pvirte di questo triónfi'' 
per Sui l'ItaliWàr^ alla fine libe:- ' 
rata dalla fatale sttguìsuga che,, 

unge le sue morse,.dissanguarti 
a'- dà ••tanti^Wrìi.. ,/•'' .^:^^(^^-^'-^- • •: \\ •. 

I Frattanto ci piace;-- e ciò 19^ 
teresserà certo al tìffetri lettori r^ 
tifale; paTt*«[g^lridi<ì<y di^ 
scorM^^pg«Linciató: ia àrgtìmento^ 

.̂ ||m;Maglian|-:-'-̂ ' • 
Nò^^^Sehtendiaci il̂ fortóàlp: del 

nOsS-w giof na^di riprodurl^iiJit^ 
diamo quel l^r^qp-'interè^santiss|t,% 

0 che cpncémf iMéùestione mo-
e^ria, i'^bìglièfc-digitato . e Je 

É stato de t tò f l^e rva VonorevoT 
afflìani, che sarebbe stato bene dif-

erire Vabolixione del corso forzoso 
| i i i | ^ l l o acadere della condizione? 
^ M ^ n ^ « u m à egli ritiene^Tmlglior 
cosa che l'Italia a ̂ quell'epoca ài trovi 
ìberVtJal corso formoso 

di argento, potrà rés^J^flW^agii alv 
tri paesi deU'iinionS^TO'ranto la con-
venzione, iil danno,^ se ,ve ne sarà,sarà^ 
reciproco, e recipiocò il vantaggiò. 
Binnqvaftdolà o sciogliendola, mentr 
p e ^ f c in ItaliìfeUcofso f o r z ó s o ^ 

li-? 

m 
yv 

'(". 

m ^flm., 

^ 

li 
• ^ 

- / 

liqùìdazioiiV sarei^be iu t | 

andflHjftdì la questiòrìlilei 
tipi, 'Wdo ch0'''e'sso' debìlF^^subordì-
harsi all'ideala, doHg "tradizioni i 
liane, quello ciWdeU'unìfcàmoneUria^,^ 
che egli ntiené dover essere un gra t^ 
RsfiM^efo hétiéflciò por iaZumapìtà; 
Tuttavia se l'oro fo^soMlaHTO^ipo, la 
ricerca che se iie/fareBM iiè:'-:mT2o-
rebbe sproporzionatamente _^_^ vator^ 
con divurto eeneraletìla ixìoneta d'oro 
non puMure a meno dell ausiliare di 

Qfa'dé^'teridersi aireqùilibrìo tra 
i due metalli, per rnodd c ^ mante 
nendo iilrèippono del ^ 1 \ ^ ; non si 
abbia écci|^|nza dij^lora^^deir uno 
sull'altro. Sì r^ftEse^lìf; seguito alla. 
i l W ^ n z i o t ì e ^ ^ ^ ^ i e n t o : dii^^jpen^ 
dere e pi^fei^fe^^rtftiÌEtziórrè delj^afr 
gento; ma ques to^^un m S ' ésp^„-
diehté, un «lézzo '^mficiale, co 

on ^1 riparerebbeSb dannò 
ntioyO; aggio 

Gircà i modiamigUòri per 
questo eflmSì^TÌSn#ii^a nuova còiir 
ferenza. che il mmisìro prevede pros-
. s j m a f V i t a ^ p r o p u g h ^ n o n solo 11 
^|roprio; • S % ^ g e n e r a j ^ S taggioV 
p4uantp;^i ' ;^^^IÌ^^seguÌrà, ;Jr ir t ì r-

niairò^ di^Se di;.serOTl!^:UuNpru 
e nò'òes5aÌ#^Krbo. 

fl^uale sarebbe però ràutòri^à :-è: il 

"presentasse a qiiesta! col0MÉnz% con 
là sua circolazione turbata aìticora.dàl 
corso forzÒso#>Qui sta'̂  il principai 
|rgomen|^epntro chi avret^o vói ufo 
subptdm!are l'abolizione 

^Iteslr-allia conferenza. 
* Passando ài biglietti di Stato, ara- ' 
;Mì Ìè : i^ teori iShe abbi^a<j^?^ràutà 
molto teì^ti^tì^^^W gli argòraertti' 

ideglì economistT^cFrìtro la mtróduàjione 
di tafr biglietti^ ma gli premè deter-V 
^y ia re che egli non ha proposto;:un^ 
" " -'aziouLbau^aria d i .S ta tWàU'- ^ 

ericanl^'W tagli di 5 e 10 li 
lo Stato SI pfopofre di adottì^F fjoni 
possono mai cpstituire unacircolazìo-
ne bancaria. 

ò l'aggio è cessato, la carta 
può rimaiierd in parate in circolaaione. 

fìétla proporzione di carta significa 

a 

n 

v^ii'J':' 

tfms 

che vi è àncora un déBito^^ffi pagài-ll 
per il quale lo stato prende un poco 
di tempo; ma la qualità di converti
bilità, dandolo carattere dì debito flut-
tua^te del i j e^o da estinguersi aàno 
per anno, èScìiide l'àggìò pei* lìl̂ '̂ ^*^ '̂ 
stessa natursH 

ammette Unà'THerva metallica 
appunto'perchè' l a ^ ^ c o i | g S 6 . . ^ j | t 
ha carattere banctóS* Ma, sì domify 
da^ come lo Stato • ^ f e ^ f f r o n t à r a l ì 
cambio? Il ministrOrede che ili tem
pi ii ormali là càrtarimaiTà in circo î̂  
lazionè; in tèmpi di orisi, se questa è 
generale, j L n a t u r a politica, occorro-
nt^ypvyedimenti ;è'd^élzionÌlì.' 

Ma per i^listtìpi'di qualche inqui©^ 
Idine, di inèdia crisi, ai quali allu-

l^eva i' Cnorevple Minghetti, éi potrà 
provvedere c^DUOni del Tesòro, Se-
condòSlie condizioni^ttó^mercato, log 
àtato^daffludérà a l i a c i . od;ai,3u<)j 
ni del Tesòro; ambidùe quesÉPìrazi 
^ i t u Ì 8 Ì Ì ^ » * » Ì ì t o flftSrite; dei 
quale può saggiamente servirsi una 

e^^domandatopprcQlLJSÒn si fac-
l^| ione intera ,,0||ipn SI esten

da i l i t ó s t i k ^ t u t t i I g o S m4̂ ^ 
vero cn^coraé disse l* onorevole Mau-
rogonato, il bilancio potrebbe soppò^ 
tarla:;-;ma Jl ministro c V M ^ ^ e ^ | | b - -
ba tener cou,tóèUè: cb^dizioni mdnsta-
rie^pfe^nti^^-^^futui^jlll^ndii' ritierió 

Cifél^^questione bancaria, sì di-
ìara pei* laWbertà delle Banche; 

ritìéno che, se sì avesse a venire alla 
Barica tinicà, non lo si farebbe maî *' 
per v i a ^ ^ u n privilegio. [In quanto 
ad una rifórma generale vi si verrà 

•â  8uÌ4^feÌSIvquanUnqU|^y^ 
•sistli^»;':^missiojs^,a s(| ^ 

Non bisognava però compUcarecon 
tale riforma i'abolizione del corso fo 

:zoso. TuttaviEk j l ministro fece pro
cedere ad una ispezione, idì^j^i;|i ri« 

•lèùltati vennero alla Camera ampia-
mentè^^^^V^ dal r relatore; queVrì-
suitati confermano cho; Je Bartche 

perchè la legge sia in ̂ M . S " ^ parte 
completamente osservata. 

Il'restringere ora la loro circola 
zione produrrebbo un p^coloso rialzo'^ 
degli sicohti é si' risolverebbe in uno 
l ^ ^ f S alla concorrenza del capitale:^ 

niiro. (Bene/) 
' Il ministro di afrricoUura e commer-

pio svolse l'altro ieri ampiamonfe ìe 
r|giouì della proroga^del ^prso legate, 
ora egli l^s.eonfermafWÌilevando l' uti^' 
lità dì 4àlftrt!sura,?ch^^para il tem
po in cui l ^ ^ a ^ h ^ èijt̂ sft lai|Jpro 
sfera di a,3:mfl^^5l?ano più s1>1ii3a-

varituggio, delie 
Pcbmpiond le loro 

^ ^ 

la parta dell'Epiro! -^Ugn sappìamt^^; 
illora comprèridare qùah compensi s t 
assegnerebbero alla Grecia 'wiMsm. 

là» perchè allora bisognerebbe oce' 
pare anche gran pEu-té della Macó*' 
donia:--. • ' '"^^- '-'Ù-'['''-'V-^'-
, , . .^. .Ì^5trp::parare.^P^;c'^Sèmpr^ 
dvfti^z^j;la questione di Cahdiaj: v 

Kqii vogliamo abbandonarci a cd&U 
deraziotii in proposit.-jo^ni^éómifliritè'' 
s^Vobbe inutilti, e t on re^ia c h l _ 
rariB sulla :eFroneiià:di,qffl:e no t i z i ^ 

La Spagna fa parlare essa;pu(;e.ii 
sé,,perche muta -tutti i propnV^^pJìl̂ è 
sontanti:all'estGr^: lion sappiHi&rconi-^^ 
prèndé^e|:<^^<ssa:vogliano direjutti '- ' 

'•h 

JfVr'.'U.,SJ;H; 
le Ba 

i 

obierazi 
Il cambio chéjkfap! 

sarà in oEpî ô îiiin argento a seconcW 
dell entità derWfsUeUi presentati al 

ambio. Non crede peroJme^conver 
rebb%ol>bugareltì Banche ^^ t ene re 

dueMrzi d i ; ^ t ó p * '̂ "̂  '̂̂ '̂ J ̂ ^^^^ 
prescrìzìi>|ije^fl® 

'̂ tìna acceÉiyiotiW^^^uVa'e sempfìèe dei-
unico tipo* d* oro. 
.Molte altre osservazìoM avrebbe a 

questi, m ^ i p e n l ^ ^ i c h è la -^ 
non può certtì^ i ^ ^ è :a<y)p polife^t 
cu estera,\0 troppo l,e.g|pĵ a i fconceia ia 
traraento, Vorrà m; ogni modo accesi-' 

ciò che è lecito D^àllimfè A Wn«r«rflT 
IT I . ' 

e sperare! 
- I ,£L - l u * . Il 

•••r\ - - ' - ' 

lo ali 

La voce mun 'e lepnte oratric% ;! 
sollevando I^l^tàafctrtaf^f^amr"^^ 

lomi 
' i^-^i 

T.-?^ 

î  

^ ma le riserva alla, discussione^ 
i^li articoli; Egli ringrazia là Camé-if 

ai beriiòvolenzaJ con i la qu^là^^ 

* ' % .. - ' • ' • I - ' " ' \ 

1 in oro 

HhàtmK-'y'^-- I . ' '' 

ài ascoltato. Ortìdeiche: stìperatferi 
• « * l I* -1 la economica 

IS.V-Ì, • . ; 

iffss a 
ajffrohtàré anche questa. ;Il| ministero.; 
lion s a ^ M J i n Q Ì d o ; § ^ r t | c e , j n a , ^ t - : 
t Ì t ìp^ra i ' : coràggiò : ,^ '^? l t Ìà^ •••pî oV 
Ibnda còtìVìttiE^.: '""^ : 

aDoiizimP&^li .corso torzosbe 

zo à r ;d^ r^ i ; ^ | m 
<i^z 

*#tSPTOèhe 1 

m^twì entusiasnioB*^ 
m. 

Vutoria^neir ordine ^onomico. Egli 
©*fede nei destini del paese, che stu
dia, lavora e progredisce, (^pp^awst), 

. . r - . ^ - J L --

' ' 

RASSEmA :ESTERAtt ^K-* 
H ' 

' l i 

t'^-V'! 

^ ^ ^ ^ ^ ! ^ " 

-i^iitfiitìii:; 

Non ò vero, mio Caro signor 'M^ 
[hano — gli disse battendogli sulla 

spalli:— chè,.j^pjne;^|y^^te Pestre-, 
p^bpu t« imi* t i co rda rv i che pariate 
^francese? ; -. 

Î * ambasciatore sciolse' 
|i^crociate,tai,^I^JÌ 

delle.,m,a^e guardò Or 
ijdendo. , 

possono affrontare i 
^governo intanto, mentre sarà giù 

sto ed èquo verso ìe Banche, vigilerà 
¥ 

""'• U':^gifi:sìy'' 

;f«f=-
gamoeche 

H m >•••-:• 

sopra una 
jimplil-

ì 

m Ecceìlonzaffori ptìòriceverQ 
in questo momento: è a Ietto. 
''•-^' Ebbene^^^/a prendere qualcuno 

:che;, lo"' farà'a^Wè.- " j p ^ s i w ^ " • :'; ' 
: -i- AttetfSfi^psoggiùnse Silvana, ve-, 

drÒ se Sua Eccei ;^i |^può Hcevervir 
^cosate, bella signora, disse Cret-

t è T ^ ho le mìe ragioni per venire 
conivpi, altrimenti...^iÉ, * 

•• —-'•Entrate, disse Silvana.;, 
.,, Ed apH un usciolo sopra un?*eor-

r i t O l O . , ^ ^ . . , , - • , , • • •:;'.. / . - ' . • • • : - • 

Il mWchese la segui e penetrò coni 
lei sino nelia"^ tìaU|^deliUmbas(fflm 
che, seduto suiIa stuoia, si pavoneg 
lava e«iprèndeva dello: arie ridicolo 
i signorìa, ••,. • /,•''•-..-^^^sfit 

—f Aspettate; che chiam» l ' in ter
prete ?. 

— Inutile —• disse. Cretto. 
lome, marchese, sapote adunque 

il persiano? • 
— No, ma Sua Eccelleriza avrà la 

bontà dì; parlar francese. 
: — Non oonosco la nostra lingua, 

— Lo èreibte-7; ;• disse Cretié. 
Ed avvicinandosi all' ambàBcìàtorat 

1̂ 

\=Vi J - -

r—ÒhÌk;caro8Ìgnorer's6 avessi cv-
duto chs^Paspetto di una antiòa co-

cenzà vi prodUcesse'questo efftìttòi 
avrei incuricàtp la signora dì preve-

.'nirvll- ;• ;./ ;^. ,/•.,,, : .; j^^^p 
,— Che cosà volete, signora? chiese 

•',:l'indiano. •' ' . ' . ^^^ . ' ./:. "', '.." • 
- -Ebbene , lo vedete — disse Grette 

a Silvana— quando ve lo diceva'i# 
che Stia Eccellènza farebbe una ec-
cezióne.per me I Ciò che voglio, mio 

'*^o,'Signor A^hàn^^la-Tì soggigns^ 
oi volgendosi versò "il falso aniba-

sciatoro. — Voglio' prevenii'yi che il 
rej^che" voi avete mistificatfsj^prà ira 
un' or^ cl^e fu vostrp^4m^-^'*°' '^^^^ 
ciò c%jiò voglio. , 

L'Inaiano.diveiine livido e portola 
tjmano a l suo puf^nalo. ^ ^ 

- A I K J M O I an^iaino lulisse Orette 
non faWmm^ tragedie, mia|4|ft^p 

signore; v a ^ s prego, tjarebbeioliiu-
tili,; perchè';vi prevpugo^-pha e',è un 
altra: persona die conosce tutta la 
vostra storia e che partirà ' per Ver 
saillos tra uh* ora, se tra un' ora non 
sono dì ritorno ,al palazzo ; tuttavia^ 

io caro, che ciò non; vi ^trtvitengit : 

iS 

uccidetemi se ciò può farvi piacere. 

Npĉ ^ nò mài potuto illustrarmi ed tina 
tóWlfsimiÌa;mv renderebbe quasi im
mortale. Ilii^^rchese di Grette ucciso 
da Sua eccellenza Mehemet-.Biza-Beg, 
ambasciatore straordinarip del suj " 
impeiatove della Persia l'Diavolo 
sarei' tóòppo fortunato! N„fl|%ijno, voi 
deponetlilMirAi^For tornatwMvin^ 
enzioni più paciUche, iibbene sm, 

èouo buono io; vogUo' ^tutto.^,^ò che 
gii altllfevoglìoho/ Parliamo d'affari. : 

L^ambàsoiato^e ai alzò ed andò egli 
stesso a chiudere le p ^ i ^ % chiave.':^ 
— Sì, capìayo^-- proseguì Grette -̂  
voi avole comperato , la signora, e 
avete\fatt;(;^*5bene perchè èssa ' è bel 
lllsiiTia'; pòi, avete fatto cMP.scènzà 

éf., 

dalli! Bìsmark contfrftà heivèc^ 
chio sistema di demolire i à u p i col-
l e g h i f"-;:' , • - - . , , • : : i-,,". V-'':'-- •'•'••-• 

Adesso è la volta di Kamphauseml 
•In questo modo egli sì fa continui 

nemicif ejnpi nmane, al psto/cheSfi 
motivo del fatto che/ non ostante'-il 
suffragio universale, non vi è ih Ger 
man_i% libertà costituzionale.; 
-^Sihp le notizie d'ella Greci sono 

y,iitjt' altii^^h^fayorevoli. Hatzfeld pro-
porrebbe^Q|ì, soltanto che la Grecì^i 
npn^^%veSsé:^lànnma e Metzovo, hia 
il'iM'eno.iPifevesal Dunque nulla dal-

V Là signora Maria Mozzoni*, 
apòstolo ft 

M^me rféffipS e di cèfffotf111® 
:cal^fe)]^,s<i!tanto, «"^^^ 
aeiteMTgciin e h tazianfedóité 

férma che è giuS 
tìonna si etóincipi^ ^^-^^*^1^® 
^'schiavitù, e-,messà;'alla;.p^^«^^i^^^ 
, ruòmòjv cooperi c^ ;eàsai:tì!'a&i& '̂̂  ' 
. mstrazi«ne ' ̂ deli^-^||g«fit^*&^S. "̂  
: . i^èjff ì fe i^dùolé assai r e s è e i ^ 
nia disaccordò tibn,lina missionarisi 
pèlla forza dreufv signora Mozzoni^ j 
verit^^ vuQlg,,che ncd«s!gBtcòa\É '̂' 

LI 

I • 

rm .1 -

--.SJ:'-^ 

volte aveitiincrTrccasio 

teoria'ne, è ; n è p q ^ ^ ^ { f i ^ ^ 
^ diciŝ rno rétiàcnente, sedm 

'P tH che alcuno getti alle aostre 
idee Faccusa di moderazione. 

L - t - -_ _ ' ' I I _ 

È'̂ riòta la ffedèi nòstra J 
Ibiàmò scrìtto, 

; • L , ^ 

mMte in pn 
• * ^ % ^ > 

••s 

oiai 
parlato risoluta^ 

D' 

# • 

"Sf?5!;,: - . 

ìolto meno g'^^sto, pGMh^^sa non 
mai avuta d o t e ) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e n u t ì 

a % p g i ed il caso vi ha ferviti al 
di là delle vostre speranze. Avefc|^|a-
puto che il signor d'Anguilhem stava 
per amrriogliavai ed avete aspettato 
che il matrimonio si celebrasse. Poi, 
(juandWPbosa fu fatta, qua hdo Bug-
gero non potè piiì tq|^^r addietro, vi 
siete Bo^ì immedlatamen^^L^Avaré 
la miniera, d'orò cheii^'era^lperta ai 
•vostri piedi. Quindi, gli cavate subito 

che penda a r collo dei higamiWMa 
non è tutto : dopo questa domanda 

Iveniya un'altra domanda, dopo quésta 
•esigenzanrtil^^* esigenza ìiJfi ve va te 
t"ut|^la vostra vita all'ombra di que
sta tSrtu'uata forca, taglieggiando il 
cavaliere per modo ohe, po' per volta,, 

sì'eredità del- visconte dì Bouzenois, 
ij^lprnasse al signor Afghano.... Credo 
'd^aver imberciato giusto, non è veroj 
signore ? non è vero signora? — sog-' 
gtnnsG'^^Grettè volgendo alternativa
mente au di loro uno sguardò metà 
di scherno e metà di minaccia. -^ 
Ohe 4b*'̂ »h> ' si è fruncosì e per con* 
segueàfcsi è nati furbi — come dice 
BotleaU'tìespréaòx,, che la signora ha 

a v'osse i l bontà di.;f;||^i|^ovulò leggere nella sua giovinezza. 
'Silvana e Afghano sembravano an
nichiliti e si piegavano dinanzi Crtìttè, 
comtì due ct^povoli innanzi al giudice. 

— Oi'l'^^ disse il marchese —• chq 
là posizione di.^y^cuno èchiara |^ | | ^ 
il cavahor8.|]^. èssere impiccato cò
me bìgmno/ciiQ'il signor Afghano può 

essere squartato coma implSètore, o 
ìa signora P ^ i ^ e r messa a:S: H , 
zaro come unT^ldraccà , parliamo dì 

• * r ^ * ca. =J-

|òpa lei, ed,;|^patùràlissimO; poijffttta 
• (a coooscouzà^àVetQ trovato che tutti 

e. due.aVeVffe a lagoìiuvi dello stesso 
,uomo,:: di questo.^povero Ruggero 
Jot'a vi siete detti : A Ebbene il up ĵtrqĵ  
ddìoì#^^oòniune, vendichiamoci .ihsie-' 
me. » Dietro a che, avehdo udito ift-r 
dite ehtì non si sapeva più come di
vertire il rp, e siccoi^ijsiìete uomo 
|mag'noa(^^Véle':improvvisato questa 
UHibasoiata,,, Bravo, mio curo, bravo! 
G'era twTO*. dU cuad;iirn!U-é :' voi vi 
mtascttviite-n'^'reaaii che bua Mae 
CrmiianissìM 

urvi in iscambio delie bazzecole 
l'e voj gli d'asta , in nofne del vostro 

sovrano, uUi, del i'esto- avete fatta la 
riputazione di lui avaro, Q i i É f S ^ f l P 
signora essa si è detta: « Io mi farò 
reòtituiro l'eredità di mìo padre (ciò 
che è giusto) e la mìa dòte, (ciò che 

« Voi avete r i e d i t o ua^miUcitl! 
ÙUM;, dal te di Francia, i n ì S S a i 
Afghano. Eccovi 300 nula lire, ereditò 
del vostro signor padre, in questo p^r-
tafoglìj,g^^^^ cara signora d 'Angui lh^i 
Voi avete àncora due milióni ali* Ì E S 
eirca^^^sostanza. v o ^ a , signor l a -
dianò^f^ fa in tutfof se so contar 
, ^^ j^^g; jniììoiu e 300 mila lire; è 

11.' 

'^ 

. ' . - • . ^ i ' 

^ • 

Cairo, a; Ispuluin,' a Pechino, dove si 
vuole in una parola, é condurre una 
esistenza da sultano, Io non mi vi 
oppongo. "•.•:i^\-

-^ Signor marchese — d ì ^ A r g h a 
n o — partirò domanì^^va m^mrò ;*^ 

— Un momento! un momento [Voi 
partirete, ̂ .vogl io beno^^^t^ 
eondizìoncelie che vi dirò. 
,— Dite, sigiìore, vi ascolto. 
—• Voi, aigupre, mi giurate di nou 

tornar più a Parigi? ^ 
— Lo giur 

'.mm^-Vi c r ed ' ^^ rchè il vostro g ì t ra-
mento mi è garantito dalla paura che 
avete di essere scoperto; io non vi 
domanderò dunque nessuna altra g i f 
svizia che la vostra ; ^ o l a , e sono 
Wn sicuro dì non vedervi mai più. 

.L'Indiano ai inchinò. 

•j£-Ì 

•"" -'-^u :*'^ 
'-•^ '" iT i-L 

/CmùinuaJ. 

i j . i 

•M^^^''-" 
* ^ i -

>^ 

D-i rP: jhv*-

•SJ' 

n^l 

n-- . t ì i 



3 sòrivéfó 
avole if^pàrziaHiàéà 
òri hannovcer'Wfltto 

p^ ì tó t to nei t i M r i discotsLA^^ 

a ii^pEraawfà ed i^H^^wP^sa 
di là di certi confini, 

-\i^ - - - t i 

TOualiJbliéricoloso non sólo 

,.„-",—,-'; '^u'f 

? 

l i l la questione deli* emancipa-
delia donna^noi abbiamo . e-

'so questa J ^ ' J a 
a Si conceda 
elle fa,co3^!l cui 
ntradicé alle 

- - I l 

'fb nna tutte 
tà^io non 

t.: 

*#ssa distinguono dal! uomo. » 
ramraét ter l l al voto è p*®^® -̂

e o a ^ J ^ r e ad una di qi^fte diif( 
r e n z l l 'è snàturj^rla. 
. La.'doìmà^^^m^^^^iàta. ^ 

lot| |3 per r ^ ^ f ì o ffilla vrta puB-' 
blicà: essa che ha avuto dalla 

matura il regaìo, s i i ^Me (Ml^ gì^ÌQ 
Jdei dolori della maternità e qual-

he-còsa dl'lpiu^ chfe; 1' tìomW 
i l i . , malgrado cffi^questi dolori e, 
queste gioie p e ^ f ap^ttito sieno 
qillili,che'le impeaiscowai estrin-

me-^la sua mtelugenza nella 
artecipaziohe alla vita del di là 
lliaikmlgiia. ^ ' 
; É nella famiglia la'sua missione; 

non è missionr codesta u m 
icamente dòmfesticài imperocché chi,, 

— Ig, donn^wcome ottima 
[fi:.., 

Lunècli 
onsigUo Cbìtóùii 

• Uói i i©.-« La Deputazione Pro -̂. 
viàciale accettò l'offiftft dèlia lodili 
Cassa dì KispdSipi;;oWtpropoafcdi 
a s s u t ó W ^ tassd de! 51BQ p6è;#iìo 
ne t to» r i cch^za mobile ^UsiMtfitìidi 
LÌ; 7è,000 vùim diài- Cóh5jgÌio*'Pr(^-
vihciale per completar© il fondo oc
corrente peMftoftCQrso assunto nella 
spesa.- . •""•":•,•• ./; \ ^ 

-^ ImConsiglio Superiore dèi lav 
pubbli òi approvò la perizia dì mag-
g\òfì opere per intérclusione (̂ el r aW 

j&fìtittìUa ne! torrente Medunaj. — eia 
ZU%V\Z\Q, per risarcimento deiiff difefeà 

éi torrente Mèduna in' comune» 
Zòppolà. .-. . . ^ ^ 

^©rae^.lst- ™ Il prefètto senatore 
Manfrin è partito ieri da Venezia por 

::ii^il' 'Mmisttìi;a^^hi- "accórdat^lh 
sussidifffidi, 200O lire al Liceo niusicllè 
Bonf^detto'Miirceìlo. 

e sappia |t| A-

• S i i ; 

soci quei s^Uinfnti clie e9>i s 
.jauali.terono di d0cor|i,;di feofevé 
'ka,d^^fé9sit3^%'ef^^abano ' iWce 
restare in queljó stato, di i n ^ ^ o ^ t à 
•h si 

deve chiamare coi suo vero nome: la 
totale decad)EÉÌai;dei featri città 

"•stì-l'i. 

r'-

€fflaasKa,-5?«Mi-L* altra sem,^ presi
dente il dott.Cavailì, la. Società gin-

"'ilstica tfffibé^p I, tenne adunanza 
generale. Approvò il Bilancio con «n 

•:cìvah20 di 'L^o,54 — decisa di „,̂ ^ '̂ 
steggiareTaffiiversarlo della propri 

^iondazione con unî f:gicena da darei in 
tìl^^^ijlomenica di quaresima^ Il signor 
Di Giacomo annunciò essersi costituì -
te Società ginnastjcìie a MòtiteboHo o 
a Valdàgfìo. 

àùl giorno 
^rolùngamento del terrjiihe per il 

^compi^l^tQ dei lavori:di ristauro. 
« Ooffiessione d* ipoteca per g||j 

^9 genn^ îo p^^Uàdunansa ordinai 
ìonó invitati i soci ad una seconda ci 

•-^^m^ 
l^^ocaEioHenélfiitìrno di lunedi 21 an 

- 1 

dant^alle orè^ 

d» ì^m^ 
Si avveiteiune* 

nella^iSala de l* ii#-Biii^© 
H . : ' • < 

W^iMft» Unità^ 
m 

- ' I . 

ito dell'ar-
lamento, 

n 

, ,.- j 

> ^ 1 

/ .^ . * m 
fc 

F • 

_^3, illit^',^ mP, 

oca o come eccellènte rattoppa-
|ric:é di'calzeRe sdruscite, sìa paH 

fiabile a c ì ì | f e | ^^^a i i h ; dja^ 
mante coa^^iina s c n ^ S ^ T d i bic-

Wl 

chierè -r-.: ma ' è y^^^^^ îionê ,,̂ ^^^ 
M'fpòicnè la donna, i c h " p e r ' 

MagiónéH della ; sua . materhità, ha 
lei ••il. cuore delle : sue 

iPìhii::tìra breve ri t ì teressani^ro^ 
anzo cèe incontrò:.tonto favore 

presso, i nostri l e t ^ i 

,̂ j'HEDltta oriiin 
pcie^gmo.subito^ dopo un 

breve novella: 

n ;ji 

# %:-. fiUriìO in';fioré 

^t i tò da; àiBsìUm^̂ èì di"lirv. ««, 
« Nomina di un membro della Oom« 

missione m sostituzione al co* Giro
lamo Giustiniani 

: I V 

5 Nomin|;di trésbcìlda^ aggiunge 
alla Conijgiiasione per la direzione Jgii 
lavori di ristauro. 

la Conr^mìssìono: G. Treucs rfer 
. , , , • • 1 . ' ^ . • • -

Bonfiliy Datteri inffi^^nenicpy Ber^ 
oìini Liiigif Matt^^^Mrlp. :» 

l i li)ìiill# M.m Èiàlmm^, -— Sono' 
già pubblicati gli avvisi sul eratf^e-
stivai che SI apparecchiale Bi darà 
lunedì sera in Salone. 

Uh avvisi sono mo 
nict, il festival riescirS^ cèrto invece 

. ^ • •••' • - - • " . ; . • . 1 ^ ^ • ^ 1 . I ^ - - r . - i l 

una cosa grazìosissima e ^•ypglianjp 
sperare' — anche prèfiiSua per gì' in-
nonaati a CUI benefìcio si dà. al che 
deve pensare ir pubblico. 

or siamo stati a dare uria sbircia-
tina al Salone e se non ne descnvia-

certe curiosità é^^le ìnanienene in-
tatte — diciamo solo me V egregio 
mg^g'^ere Venier. stante la modica 
somma messa a sua disposizione, ha 
fatto veramente miracoli. 

itamente 

iìcoloylS a f e i 
lunque 8Và|ffinumera>déi soci pre 

Senti, verranno esauriti gU argomenti 
jpl'efi^lJi ^neij^guent|^. órdine ^ F 

; 3 . CpiaTOcazionì déltUliesidenza 
sul movimentò dèi soci, èsuli* ultimo 
congresso nazionale di Bologrìa, ap-

:v.|i|ipv;aziqn,e'del consuntivo. 1880, prò-
visori 

varonò * 
ropQsitp àoi fysU'oafl ci arri-
amane »̂*£ lettere. deUs quali 

- > ' - • • T i ' . - - • „ / • 

ii 
m 

i.'5''iT-:t-r.'. 

• i j ' À 

omo. m . ^ , • ' - I 

#V può educarle coU'atnmae-^ 
t§o e l^ggrova del^^vita, 

alle, prove pm,sene della^vi 

:̂̂ ^ • La dpnna può #3apendo; -e vo; 

M^savènHòTJiéssa tal facoltà, può 
agionevolmente schiava e 

gheggiare ideali nuovi, che noai 
s o ^ ^ ^ i ^ m ^ t ì ^ ^ p è r essa;?: 'j^ 

e " u ^ - I é f e e , J ^ passare 
^ c h e accògliesseJapropostadidare^ 
D i i v ò t ò aUa donna, noi c h é ^ % ^ 
?fcantiarao di essere saldi nella no^; 

^ , - j ' ^^. -.^-^u-. 

>>.-

è termlrìltà quésta, che 
poche ap|^éridici,darètìfo uno degli 
Q^innncÀs^ìl^accpnU éorprendénti, 
iWÈtok 

'j--m 

ìri 
;Vai 

ifc3»# 

,• r • V 
, > • ,. 

hti-

^"-**-7lIgge nella tema che^ 
essa portassetmdisordme e ranaih,u 
H P per entro alle .famiglie,: sòvV 

e Queir andamento placido: 
ì^i^Mm^ • S , i -xr: 1 

•-i 
cbe oggi SI verifica, ed è mdisperi-

^ B i i e perchè rimangafièànalterata 
eligìone degh airettì,;e resti la 

fami^ la scupla:4jlla vita. : 
W ^ r ^ qi iar i tP^lfe . • peso- abbia 

• ì^ 

•M-. 

.,• ' . 

^ La dire|Mlfti:del T la^Nuovo ha 
.^diraUiato fai signori stfciM^ circolare;: 

seguente: < 
« Dietro d^man^ della Comraissio-

WQ per il riatauro: è invitata la S. V. 
iiàd una assemblea dei so||^.che aî rA 
è^go:«e i gioji^^ì ) u n è | ^ ^ 9/^^^y 
pjiédì 22 in 1* e 2* convodazibne nella 

sòlita Saia del Teatro Nuovo alle óre 
^tf^2pom.:^- •,.-

tenendo le 

re, aeiie quali 
^^siccome dicono tàtte la medesima 
cosa -r- ne pubblichiamo una sola, 

altre a disposizione, dei 
. promotori dei festivc^l stesso. 

Eccò-ia ietterà: ^ 
Egtegio Sia. Direttore., 

, Oireca grande sm:priEt^3p^yor 
JtóSRPi *̂> P W ' c a z i o n f Je^ 

•̂  " * ^ ^ * ^ ^ ' ' & É * ^ ^ S & f aAo»ftlcun|j 
oìsservàii^^neir accreditato giornale 
da lei diretto, per il ristretto tempo 

.scpricesso pel godimento>di-tal festa;, 
ê  difratto sole quattro, ore terminando 
specialmente, alle undici era un* idea 
collegiale. Une diremo^^noi ora che si 

1 ^ % ^ ^ 

vìa lettura del * 
dei conti; approvazione del 
rfiSsl Y&rt. 24)1 

2. Evasione di 4 nu 
Ipensione (Art, 37): 

'3. NominW-di un censore pel trìei 
n\^^ì-B% 83, in sostituzione W 
piàiUoliiMi, iS. Fùsai'o ( i^rfcJl^^l) ; 

•W'Mòmina dei Tovisorì dei conti per. 
l'anno 188^ (KrL M lett. a), 

ISÈBiacSi»**©. -̂̂  L^àUra sera allo 
Storione radunavansi b^j.,^sessantaGÌn-
que studenti, che in tate' modo ihte- • 
sero solenffizztìfe la inaugurazioTOtlel-
le vacanze dercarnevale. Immasjinia-

imoci se fra tanta balda gioventù, piena 
di vita e di intelligenza, fra cui pr^s 
meggia sempre il cuore nelle sueoiu, 
care espansioni, non aveva ^domina-

a 

E le ore trascorsero liete; e l ar-
monta dommò uno alla .une, quando: 
dallo Storione passarono ^V.^aire Pe-j 
drocchi. 

oga p^gu accortejfeesercìzlMift 
corso e fissata * una ittw^^nyocaà;io
ne a-brev^^mine*-,,,/."'''^R'^^.'- • 'V^ 

SaranttdUkt-

- . 1 ^ " : - , 

L U M L 

H-.^ 

te od'otto g^ml che in v i a ^ , Gàe 
f p ^ S w f f t Ò ; ; ^ ^ ^ o f S ritia* 

at6:cbn i e l f f i z i à f f ^ P i 
Ohi lp |^gse srnarrito e desiderasse 

piìr^W ai porti al " o ^ g ; uffìzi 
ove gli verrà indicata la peî sòna chej,^ 
lo rinvenne. 

• ! - • - ; • • . . ^ 1 1 

B o ' l t e ^ a ; . a p e r t a . — ler nptt 
una guardia di servìzio notturno ^ 
aocoi^i^he^p negozio di merci a S. 
blemèrite era semiaperto. 
J^^Gtiìamarònó Jl. .padronesche accorse 
premuroso colla chiave ;^^ constatò 
trattarsi di una soniphce dimenticanza 
e che::innlta era ipancàto-

Meglio cOsiim^ qualèè^^^otrebbér, 
esserne state le oòriséguerizese ĵ,g;,ina-' 
liiftténzionat! sé '^flBssoro accofli'tiri-: 
ma dalli guardia? 

aara » ! d ì . •—l)'ggi7ima sciarada: 
Pronome, d persona 
il pnmo ed il SECONDQ; 
ll>̂ Ei[iiZ0: avyerbìo o arlicolo, Mlòmlf̂ ^̂ . 
Il :senso; supna. - j ^ ^ ^ ' . 

'11%UAR'ro. è pare avyerblpj 
'E raramente suol/̂ aotìiar g'OCpndo, 

• s^^stì laè?P .̂̂  d'Asia. 
Serge il TUTro'̂ dillJpnde, e fu già nido 

,̂ (p îMi; hlisteri de l ìa^ di Guido.. ,. , 
Spiegazione della igjarada prece 

den te . - : ^ • •••; % É ' ' ' 
, Meta-staMifo-

m 

% 

r*"-! 

1 . ! • - . ì t .W 

•0 

V..̂ fe 
Quante vplte negli. annM^aivvénVré, 

'nel turbinìo delle vicende nella vita, 
qua e là sbalestrati, ricorderanno una 
sera passata nelLebrezziifinto espan , 
si va delia gioia plAp^'"» 9 della,j20XrÌ 
diahtfbsDìù, sincei*a\;.s^ Per, noi che 

.'* • 'U-:^i 
^ 

^m\ ci?'''" 

i^' 

; ;]à nòstra opinione, noi dichìmi'iamo 
' e deUe^eliberazioni prese dàl^' 

^Gomìziì, quésta' trova Gom 
-ài 

rioi e troverà sempre deì^ rìsòs 
1 aTOrsaru. 

^ H . ' i ' T , • . ' ' • • • 

I - -

m-'^ 
^^^ài'-''c^-

R?1ERB': YENEm 
_ -1 ' 

M . 
4 ' : -

-^^ / - i . - . b 

h ' i . ^- ' . " V i ' ' - - , 
lPSindaco:di Pievfe 

', Oil̂ "̂ *® .signor 'G* Genova • ha invi-
tato^ft.uttìoLrappresenianti dèi Gdmuni 
CàdpMnl!^ffiuna::&eduta che avrà'luogo • 

t4onr||iica, a)lB 2/pom* nella sàia del : 
'palàÉzo Comunitativo dì Pieve per 

.psfconcretare i mtì̂ zi di ottenere la far-
-\:rov,i«il?ittoi'ip-Perarplq^ii^v.'-. "•• • 

isasè.'~Il-.14'òdrrenB^ 
ie;_si raccolse il" Gonèorzlb Brentella'," 
preaMduto dal cav. Giacoriìb Uenedeséi'' 
Jiftfmui&ififc preài- ^ 
ienta,̂ (>rdinnrio pel canale dt Caerano 
;̂  lùbgb del cav. Lû igi Bacchétti a'"̂  

feJl^i r Assen^blea ,yptò uP^i'ingrazia-
menti^f onferm ì̂̂ a! revisori dér^coWi 
•ildott;* Pietro Bbìz'oii e' ii sig. Pietro' 
• Pittareìlo^^esse il cavi; Bacchetti a , 
presiden^^raordinfti^ip:'pjgr'* 
sulla maggiore e perent[|$htr<idùi^iòne-

•""" #«M©rz®, --,Si è^,'ntì«tiiitò1fci; 
mizio agrario. 

, a Gh argomenti da discutere e"̂  su 
CUI deli|)||are risultano dall^ QircOr 
lare che .fa seguito a quest' invito eli 
che viene tr&smessa* dall* one'fèvtile 
'ÒpmtìiilSsiòn'e' Sii signóri socii. 

« La Presidènza porge viva pre-! 
'ghiera alla S. V. affinchè.voglia in, 
terveniré fin dal,la,prim|^£pnvocazipne 
a questa" riUh'itJh'èV* dàcWè •̂ èWà"' deVé 

^«Cipgnere ognt^ubbiezza e dar ìnodo 
;alla Commissione di por mano al ri)-i 
stauro tanto desiderato. 

« l̂ â  Direzione: Mdluia Ca^Wi Pit' 
i 

1 

prima? Che s i i l i popolo Padovano è 
forse un assieme di bamomelli r Ma 
fasciando da parte gh scherzi, La sran 
•.massa che..jid esso^jnterverrebbe si 
,,compone,,^cMsti, di hpttegài, dì pa-' 
; dreni di negozio ecc. i quali volen-
tieri'^concorrono alle opere di benefi-

,V; .- -.!•! • tifi •.'^'•-::':ii'\'i^m^i^^^^m^-^'-i'\ ''•••'^\\ 

cenza senza però danneggiare i loro 
iaffari "che nòh possono troncare che 
.verso le nove e molti anche alle dieci. 
Qumdji il concorso dimmuisce e SI re-
strinff"# quei-privileRiati individui 

il 

(assempUcpi^iinembranzaivie queiglo^^ 

^mmuovpnO: yQ:< queste lorp; 

espansi^lli^e ,<̂ uasi oi fannQ ^cpmmuo-

: GMiféràpprofittino di questi :gior-. 
m fìifaci,,ch^|j^^p^pi>jp,-plù..)f^-
torno.i^kfe. - " ,\ '• ," " 
...I»iRài:K 

Maschi;!, .»-* Femminee 
®%Hì. — ,Làzz"arinir;Gitìv^^^_ 

Carlo d*a_nni^^nae3i.i9. ; r,- ipTanStinj 
Giacinto; di Domenico ;d'anni 22 meafl 

sergente di, fanteria celibe. -— Bo 
lognin;Amalia di Giuseppe danmwt*^^ 

' " S I - - B ^ Ì À * P ^ s t M i n i T e r e r 
gostmo d'aaftJw^̂ ^̂  coni 

Malagoia Gio. Batta: di Lui^^àlanai^i 
204i1^ sòidat^p-di cavallerìa celibe ^dì 
Viada]^.^^rttpvaJ^ ttfSpbiavp Luigi;' 
fu .f^foy^^^l^^ni ,^9 :, vìllico ...Qoniû  
gate di^^a.cpolongò, 

1 1 

- r • 

m 

— I 

.^'1 

i,y laUUt •>Hi t - ' 

T , : 
-r II diano di 

^pUbbhca sicurezza^unav^csa meschi*^ 
nissiroa. Non registra difatti che la^ 

• ' . ' r A u m ^ - \ ,-• ^ ^ • ^ ^ , - . ; ' * ^ ' ' ; ^ . ' - ^ - ^ , - " ' • • • • • - • • -

contravvenzione dichiarata ad una don 
-.-.• Iti 

che si, permetteva vendere hquori 
Sènza la", prescrittajicenza 

*.'- • Vi r'.J ', .'!> l 

lero. 

! " ! 

• t L 

• ^ ^ ^ ^ i*"-"^"! ' -' 

f i 

iartj^tì AntoniOj Pacchierotli Gaspare'»^ 
• : , 4u l l ^Mla |U , à f tOes8^^"" quesk^'-
^Invito parleremo forse domani — ne 
/-̂ riliroduGiamo intanto la chìuaa':?!^: 
. « Il Teatro Nuovo com* éì nòVi'H#; 
sponde allo scóbd. Le ri'petiite dicliià-
razioni di nstaurarlo m modo conve-
niente'è^^ii'iducendolo atto, a^e Stagio-, 
ni estive, come: a quelle d'/inverno, 
furgono adottate 'cbstàlitèiiiènta ad'u-i 
nanimrtà di sutfî ^ îl -^ V m\\0' 
zione reUliva al ijstauro fu sancita 
cori la fìr ,du quasi tutu coloro che 
non rinunciarono alla proprietà; ppClii 
-rimangono. A.; quei pochi, noi fé 
rdo' caliiisà îrao appalli» per %nâ  deci-
sidne.̂ 'À tutti poi nnP^ivolgiamb pre-

,(.gbiera; dir-intervenire ali* assemblea^ 
dappoiché questa pone" in grado la 

^Ooraitiissioue di passiire daì̂ lci stato di 
asptìttativa-l^iyiio 'd*^U''àziàne; -r-

^- ' 1 ^l 

^:La,Gòirimissidné che da due anni la
vora infati'cabilmente, che ha supe-

srato molti ostàcoli, chiètle ài sighdH 
SOCI dtie. sole ore del loro tempo, af? 
tinche essa poasa cpntinuare nel suo 

a quei privueg 
che hanno';liDerF^xutte^:% ore del ore 
.giorno e della sera. . , 

tft Non sap'piamo più che altro ag-
iungei^e pensi lei a farvi porre un 

nmèdiOraltrimehti^^'• ,• , ; ;^^J .^ 
. Non7iulti cives* { 

ponaiRmo noi a quésta lettera. 
Il lagno di'per sè'stesso è giusto e 

noi stessi ne àbbiàmòlmossó pàlmola a 
qualcund dei promotori, ,ma là rispo-

che ne avemmo fu convincente 

X . , . . - . 

assai. 
m 

È 

m festa non può protrarsi di più; 
per ragioni eéòriòniichè»... chi sa quàn*̂ '̂  
io coati là luce elettrica, informi.' 

Che se il pubblico accorresse nui» 
merosissimo lunedi sera, sicché l*in-« 
trpito: fcorrisponllease Pmagari^ supe-

^^àssé'le spy^-anzél^li^^.'è certo chjL 
al primp festival ne terrebbe dietro 

:,un altro in cui si troverebbe modo di ; 
,„HCContentar tutti. 
« S i c c h é -^ malgrado"' il- minaccioso" 

e feroWai^t'imsnii dei noanulU cwes'i 
,~y la cosa dipende tutta dai citta-
dinì. ; , 

FaccianoMoroI 
A 

^VM 

Ir ^ 

• 1 I ^ 

l'iisr^ftco» 
filÓG-

Per /nancans^ di nua^ero 
legale, essendo rimasta deserta nel 

C£&t*MÌgséc>^lico ù. 

« o r s o . 
I . ' 

.a ì»i*©wlai©^s. — Giun» 
gè in quest istante la notizia di un 
furto commesso là scorsa notte a Cam-
pòs^r 

ATcUni individui f i | sarebbero intro
dótti mediante chiavi' aduitérine nellà^ 
casa e nel negozio di un mereiaio e 
,ne avrebbero esportato oggetti pel va-
K e di ben lire àbaò: 

N4^^ :può jFe ;éhe ; s ì : | i ; a tP 
co, specialmente come per una 1 
dita come Càmposanipiero. 

Attendonsi altri particolari;; sappia-
:mo però che l'autor ita credono esse
re sulle tracQJ^dei ta4',:Ì. 
, C«8i«0 t^^,i?tt«5cMi. —'.̂ l̂ unedì 
sera alle ore 10 avrà luogo la festa 
ìda' ballo mascherici, 

" •• ' Càisàrai» d e l ' sieg:<ns;l'àsal 
Staasera avrà luogo, la prima festa da 

Ì: ballò i.di questo Gasino, 
Vea&ro Coucuirdi . -~ Stasserd' 

^éoU':wJ«wia dòll'Ji/ncaha ha luogo la 
•beneficiata del bravo e simpatico t©-4̂  
nere sig. iMlippi Bresciani. 

Dopol'atto terzo il beneficato as 
insieme aU'egregia^ signóra Bernaii can-
*t|rà il duetto dell'atto terzo del Ruy 

radlunava' giovedì in Padova V assem-
•" •'}•• f. ° •-m^^^émmm-- ^y-'.^Y • ••' 

efi Consorziale ferroviaria. Venne e-
, • '• • • • , ' • ' • • ' ' . • ' • ' * - ! • " . • • 

letto a rappresentant>e npl. Gomitato 
la Proy|gj5|f di Treviso il cav» Piazza. 
n pg^;iBerti svolse una iiizionesMÌlp 
ordinamento dell'ufficio dì controllò, 
dì cuìM* Assemblea prese atto, riser-
vàndd le sue deliberazioni come pure 
Ip riservava sul sindacato delle lineèî ^ 
.Udite le comunicazioni del Gomitato 
venne intanto deliberata una breve 

^ •PÀXRG^ G 0 N q O l l b l ^ ^ g ^ ^ « ^ | ^ 
: ràppresenia: r^/ncann^. opefa?baUo*^^ 

..sèntaziò'nn di maTiÒnéjtte. f̂ t • i, i i . 
• . B l R R A t e S T M I Ì J N P r L V - ^ ^ ^ , . , , 
e ^ sera d g 3 ^ | ^ 7 ^ 1 ^ 1 concerto; 
avocale e-istrumentalè. : W 

^' ; BlriRARlA-SAN"FÈÉMp;:^QuéÌ^ 
iMsera grande concerto vocale •mPumen-' 
.Stdle:all.e,.Qrte5l. 

--, 

.t:Ì 
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IT;-'^ 

%na^ perso|Ì^^^l[à^:pro()ria madre 
TcR-csa fwisìmslteia'̂ ® vedova, €®lĵ ;̂ :.ĵ ' 
Si»r|^l!ieg,. e ca/JssimA np.?%^ 
p^of. Massimiliano Catenari ha tatto una 
amarissima e irre^ai*'àbile perdita. • ; 
; Di un sentire squisitamente gentile 
come egli è —̂  egli che ^per sua'̂ Bfl.a*-»* 
drlj^i^ehp un^ affettyj-ftiî triva ijjiites, 
vera adorazione —-/noi comprendiama < i 
j[uanto terribile debba essere il suo 
iiolore. ••" • ^ 

E taritÈi^rréà pònm 
.meritava davyet':6V.pérchè fu donriadìK 
lo sttntire,:e che la sua vita di: 73 

anni spese tuflà per la t^miglia, alla 
;quale::rivòlse'pèr4|p ì'ultim pensiero, 
come sempre le aVj|i§. profuse tut | ' 

A lui, come all'intera famislia ma 
lamo-le più sinpeté nostre ""cWdoI 

glianze, per^^^ntO/sappiamo: p l ^ ^ ^ 
dolore debba venire npitigato dLalìJjtiiì:̂ ;, 
nanime co millanto verso la ìoro'càrfe 
estinta f W a n W da-tutti'era^ ISliì^^-
per:1é^^®|^ìrtù,'-ÌJhe^seppe/purfeffi 
suoi figli trasfondere. 
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CORRIERE DELEA- SERA 
<|^i! 

71SP 
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Il i)in(?p ^unzi^,giy^| ir ge^ 
Miion, esortatp dai cbtieghi a Hitìa-
nere al ministero, anderà a Napoli a 

. rinfrancarsi riella sÉiliiitè. Durante:la 
sua assenza nn Funzionario militare, 
che sareboe il /colpnnellp p,ellQux, è 
incaricato di discutere innanzi alla 
Camera: iprogetti^ìUtar 

L'on. Zauanfflf:'si occupa attì-
vameiite della relazione sulla riforma 

• ' . • • ' » ) * ' • • _ ^ 1 ' • ; - ) • • • 

elettorale. La Commissione non ,satà 
più convocata, fltSò-.Jion sia finita 
la correzione di.tutte le stampe. Or^-
desi che iciò^i^S'ltìogd^a Una set
timana. 
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^>;-

bààa agi» 
iritluatrfo d 

ie d i t i taHfifd̂  fegarSil iii^ 
eifétti delibi vanti a talutìS 

'aboHiJono del corso for-

càilWItailesS 

i! 

•Z 

sarìe nello leggi riguardaht,i{ji|^(!it 
fondiario. Ne fanno parte ideìegat! 

Ideilo Oasae d^rlsparmio llf Milano, 

San Paolo v d i ì o r ì ì i ^ i 3- Sptói^ C 
Roma, del Modfco dei Paschi di Siena, 
dei Banchi di NafioU eikSicilia, due 

agricft|ura, ,gll:^i^^^ 
i^ BranLca,,Pierantoni*iBruneUi^ •» * 
t_;- f .- r . ^ . , - , . . • • ' . •-' 

seftatòH ;Laniperfcìco e Maidra)ia*Oà-

- ^ • ' • . ' l ' È f f e - ' '^ • ^ ^ ^ ? ^ - ^ " ¥ ^ - ' * i " i ' ' ''^"••1. - . • 

li n«Pf r e g o i l é t t o formulato 
dal mHiistfo;deWi^ntefno pel domicilio 
coatto fu interamente approvato dà! ^ 
Coasiglio^dì.Stata,^e sarà sòttìofitìiato 

.. '^^^felt.- ^.^T:.i„.vi ^i.arfti^lMi. ̂  celia iramnKè̂  di giovedì 
reale.. 

de i in ì f f f l l di Bmìsiltìè sia scloUo 
col 30 giugno 1881 e cheiilfebigWi 

cii'èotegtène ^ai^ùisclticj un'idebito, 

goirineamente^ J' aàsfjffcioW*SPwa, ' 
jjfalt^ daUb^iSil^^^B^gWf^rjintigia tt 

jri...rendHa™pbb icft./ ,.^^gP»^,,.• -{ . 

questo ifmtìolo viene Costituita la re-
s^bìisabilità dello.Stato aj^uellaidegU/ 
ìstitiiti oòbsorziàli e teme sorgano 

^̂ *V 

allk votazìi fra rartì#r<> pt̂  
della leffgé.lSM^' uppPovàtoiSon voi 

^ A p p r o v a a t ì l ^ ^ l ì . a i-r t . e- 3. 

r' „ ritiene sia qttimp " U/.prov, 
vodirnenlo proposto,© volentieri lo ,̂ap-̂  

rha • ''' "^' ' ' * " ' '^ " , , ", .tìa gii resta"44dubbio cB f̂jl 
« ò d i 4l,tf«à1é i n t e n M â ^^^ 
, - i • ' . - .> i " . t «i • • . • : ) f * L i ^ ' ~ '. ". • --• i , - , ' ' •• ' • / * ' . - j • • - j . ' y ' i ^ ^ i -'turbi la Situazione, degli istituti dijL-i, 
missione, pel che non, porrebbe i bi-

liotti di Statò 0 almeno vorrebbe ©s-

^ î̂ iiS..̂ ..̂  
--7-1^. 

t ^ elniìèpajlella Gaiweî a 
aiscllMia proposta dello scrutin|o^dì 
lista. Sniichìarò quasi tutta gontra-
rìa. •Òio non ostante Si ritiene che 

P
_ eniohe, ambaaoiatóe tede-
Irigi, ha visitato -^^dnìstr 

Saint-HiTaire per mettersi J^fecoVdo' 
amia quesi.iìjne greca. L'ablbÒGcamento 
fu boVdiaHssìmo, 

^•j 

•^ar- , 

concorrenza ^i^biglieWi a corso legala 
• RÌè'i'T»̂ ® ovoTffe'un suo' emendamento 
• ^ " ' ' ' L —^ F I 

*di forma all'arfeicolo. : . 
. • ; Ì I ^Nlt^m^iforBiaa^^f. ministro 
miceli dissipano con schiarimenti i 

!ld(ubbi, sollevati Ea » f i S t ó l i e hngìi 
1 ijuindi, essendo stati proposti degli 
JerRendameat;r'^tì^^l^J?^*oo^ . V H^ 
^^rìriii-art^H, ;passasì..,a /dis^ 
;'seeond(^^^,„^/|moL^^^.;\'." v",v - ; t i^^^t 
' lì'secondo cb% opncpipne la conse^m! 
aU^ammirìlstrazibne del tesoro dejì'of-

, |ciria,^4(.|,fefttate^M xJei-.rVìglieUi 
j|^;porzmh. e Ja ;indP'̂ "Vta doyi|ta^ da 
' uosta al consorzio non solìevà a l , | ^ j | 

'bfìiigé n|^«|)rirè una' botte.di ^fc; 

di un ne|jro in tin perfetto St̂ tO ili 
ctìnseifVaziohe. ; ; ; ^ jii; > . 

^ 'f|fif,0̂ ì̂,c'he sia....un lavoratore dei 
^atòpV'c|^^si« stat(^,ucoì,6oin qualche 

|^Ìs?a e^nascosto jn. taL.mpdO;;ipsr far 
Bépmparire la traccia del deiifctiCW 

La scopè̂ l̂a ha prodotto una gran
de, 5,^nsaaÌoneJn paese. ! 

ijrlìieliil. •---•ÌineÌi'"'|ué8ta è da con-
itare I A Forest Springs, în v^ottteà*^!^ 
jNevadaj^una mandra di trenta;; porcij 
Hiofiforio 'tutti in causa dì una potente 

ijftbbriaoaturav / : i ^ / 
.jfEntrati ftel podere Perin stro'éftr̂ fcno 

m,©r terra dfel vino rovesciatosi W^na 
botte scoppiata; ST abbeverarono con 

fee#trovatoì(5 buono, tanto ne be-
^tero cheMm,9fiJ'ono.. i ^^ f 

k ' " I ^ ^ K ^ c03trettO«faoubbUé'MÌÌ^ 
^.uitt 1 lotftìmontiftSf^mLnassato 

r amJ^tfiìWmafe^ egli laVòtÒ dTàìun'-
tempo con Biamarki^as^oa ,at-

^devaM;*iìtta tal^ngrsi iSifhé, Bi* 
•sttìàrk rispondo che può faciimente 

espingere l i r ìmprov^^i irigratitu 
ìn6;:p4''I4M /d lui clW^ènne-^seco 

" aùsen. 

.^l-:-F,n'Sttìl-

ì^ìi^r-Bì 

--—r-

coRùmmmhmk 
»-k 

nu'dvo Wpla -
m^nto: l̂ er affrettai-e gli atfapi ii'n-genti*y 
©lad^àó dice fthfeiWM^^ 
gli Irti'ébli sul; |ì'ogetto d i i ò f ^ 1 ^ ^ 
jlbU sarà lernilhiltà bigi cMiéSérà dò- ' 

:manì èh^ sià^"télMìtìt^.^abtr :méz-
zanotte. Secondo il nuov6^Tegollmout# 
t̂ìiteitM mozione si sotto porrà ,«110 scrutià 

^tinio senza discussione e se verre. 
approvata colla maggioranza di M J l 
presidente dichiarerà domani | nmà 
r̂̂ Ì:Éfez2»t̂ ueìà disi2tìssMĥ |(jhiasa. ^ 
noriflina Ftìatmù Z^ez Alònzo; CoMe-
narès 0azo (1) anibascìatò^MPtìrgi 
al V^tic^nò e iàrqiuiHnale^K: 
- • • -^ADaìC^^p^tJna- :^ i rò3i re del 
rhinÌHtrò lièfr interno ài Prefeiti proì-
bÌ8:ct%lpr;o;jyailiinqós prelTOne m\\Q 
elezióni. j^È^overno manterrà: le»! 
p o s t e ~ if^ib 
si sfo " 

Jfiiffégtralmente e; rimiitorsabili COR 

^ % « . 
y n •-.'-. €-•1 

^ £ l » f . ' . r - ^ 

Interessi e Ririiborsi ©sénM da ^ t ìàP 
siasi ; ritenuta pagabili in Ì?oma, Mi~ 
lanOf Napoli, Torino, Fireme, G é̂nó-
va, VeneziafWtogna Q Verona. 

ascrìva che 1 

infogni sorta 

titb reaz;i?narÌQ, a ,i;arjgi V| 
la preaid^rifa ,Llacfoik,'in idtb aìThu-
lié. Hanno.J^c^rò dichiarato che mn^ 
voteranno^gi^immai le proposte degli 
antransigent^ 

-rr TelegrafaiMda I^^^dra : 
Proseguonpjp touàtivel di pa 

BMTI anche per mezzo del pfesidonte 
l ^ t a m i b b l i e a d e i r Grange? 

afano daiVienni^ 
a ,pommis8ion;iJel b ^ i g c i ^ i -

«citte la oróposta di abolire il giuo^^ 
fiordel;;Joi^fc^:;.,^gj.^^^.. : 

^Telo^fanb dS \ ^ ì 

carbno neUMsola dì/Gw^a-
vivo ScakbiMi fiicitóe;'^ 
reno Mpìhti <(?*?).• 

biglìefiì consorzml Wàrahno de! corso 
legale in; tutto lol^--.-
di p l ^ e n t o ^ ' ^ m %he^^aranno con. 

'?vertìbìliaa:^prtsitW'ih m ^ 
e d ' argento,, ^'looea^ione; a ^SoHMno 
Giorgio di chiffcri fn Aali^ Isro^^fe 
zioni di Inf^Heta^esli sarmio pagatìf 

> vH •ministi^Q.pftgllsì.Mtdspor^^^ 
sére difficile stab»l||a^p% legge la 
proporzioI#¥rk:Jb*ià^i^^^^ l'altra 

osti. Può deV rèsto assicurare che sa-
Ip-aiahp ^d^MIrÉ^WtprcHò ifeiglielti 

;f,dfé>géogso..̂ gHo siénooyitóbsorsati in-' 

ElBrègratano^dAi Vie— ,̂̂ .-. ,.,.,. ...-
ietti idii: piccplq. taglio , m 
smura fce ohexilòervizio%. 

•'"l^fiS'éizSi) "firn 
_ , H _ j • 

^Annunzia il Diritto che le condiiiio-
ni dalla s a i » cfell'dtìor. Pépbirtého 
sempi^e.piu tristi. I l !eg|èro -migUos 
"^^n to è cessato; r ì l iensrt lrf icì l^ 

•- ^;^ifi^S-^^^f ^ìm4^ guanglone. 
*^gg^,^bbato,^BÌ inag^rerà i 

congresso dèi segreiarii^Sliun^li 

m 
i 

S ..-'fU 

.X; 

)]i.. '^. ̂  

:..^opailÌ^|8«ere 
La lettera ;dell' im|)eratore Guglìelft] 

mo al Sultan^ è una semplice lettera 

1 ; faì'à vera^jecorii 

h ^ ^ ^ n i 19; 

febbraio mìi " 
1 -

orzerà ai aviluppareMìpommercio 
è r.iiidustWa j è ^^c*^^*'^*^^^^^^*^" 
be(*»à compatibili còlla mOTran^m e 
"coite: *?))"el.DEepògaÌìVe, • "".. ;. ' ' .JM^^ 
^^LO.NDBà/18. ^.Womuiiiì. :-r-.: La, 

iscusV^uine sul prosfìtto a* cnerctzione 
è lìbòb p ^ f r'edito.; perciò Glad!=ilohe 
proporrà4W"ChiUstìtK prìnia di lùWèdl.' 

,i Molti 'CtìnsefVl«0H:^e'Mmir8f^?f^ 
gono.anqorai-ma la^jMUs^dosìone è 
prfbAìl^ .per | ^ n ^ d i ? ^ ^ ^ ^ ^ f ;; ; 

'é 

<.-

\̂ s.-V 

Le Obblipl11^irif^l#ts*« còn-tf 
!P«Ì*entQ. dai SO ^Umi^U' 

ven|bri<i emosse a Li»-e #*^G. 
si riducono a goie Lire |M#l:fi0 pa-
gl̂ bili "cnmesè|ù^::' ' • ; ' ' / "^^ l i ip ; '. 

L. 50.— aliasQttosc. daltò al 
23 febbràio 1881. 

ai diparto', -ij^^., 
àlJ^^arzo 

• . . ,^^, .oal?VaptiÌr^ 

» 9.—per mteres 
i-atidi 

' • : : 

;î : .-i:̂ ^ 

f?^ 

- • ; \ l 

3. 50 
» loo: 
^100. 

meno 

-^'-•X •*—*:» 

c 
"i 

i4 
' : ! : > * 5!J !,;!;>•* 

, dX̂ JCjCi'mplimenlo. 
' ^ I gioraa| g t ^ c i | o n j y ^ l g T l i ^ 
non credere iialla; i^otóiònè pacifica 
della vertenza;turco-treca. 

ì 

ALGERI, 18,..-««,,.L0-tribù indipen
denti.dtìUa.Tunisia^ fecero ijinà nuova, 
scòivytì^^^li^é'ri'tofib-àtgerihb ed' 
uc^cisero pare^ch? SjOddjti^|^|ncesì 

> 117.^ 
^ '- - • : • • • f : > i , J 

Total 
^ , %-r4-A-'t^^i' 

calcolano co 
L V,v^^mo coUtani 

- i i - ' i . - ' 
Le obbligazioni liberate peri|nterp 

Ìlltoscr,iaiìiJne avranno latlirefe-

- •^.SLJa;^»% da Pànama notizie stì-
gli mcominciaiyavori del tagUQ ^̂ dw* 
ristmt 

giffwotu àpjrovou primo ar,tici>lff;;4^ 

umer.o^ 
'iit-% 

I - • 

L?5^4^iH-

1 • 

!i ì! 

'̂.-i 

isnro 
- ^ . - >• 

• • m 
' . <r-

I V •. • • ' • - : - ' - • : - . - ^f-^ • ^"•' i 

tita antimeriaì(mà, 
Pilpllfgè,,, sulla " insequ^-' 

strabiìità delle pensioni évstipràndi a-
gli impiegati di pubbliche ammini
strazioni non governative. 

JBIIICGOMI combatte il progetto, 
riteh|ndolo^lÌanndBO agli stessi impié^ 
giitì^^^h quali? invece p r t m p r r e b ^ 
fissasse un mimmiimdr stipendio. 

iPi^feamé combatte egli pure il 
progetttp ; e vorreÈol^^nvece che le 
acQmi^tfteziont si liberàsjsero défU 

I impiegati indebitati. Sì stupisce e 
mentre gli uffici furono tutti (iontran 
!a commissióne sia risuUata^jff^^e• 
voie. , .(^-p^fìsij.x , 

l̂ afi'ìSBJtao esprima :piiiWf|iéidenti> 
che meraviglie del Pleoa^ ^ 

Jtr lgl pure'la combatla''sotto l'a« 
spetto morale egiuridilS?' 

PwWiiiiRfoÉlitefedella Ug^Q é 
relatore spiega come siasi formata 
negli uffioìi l'attuale coerente favore
vole alla legge. La diféiidéibdllante» 

I mente sotto ogni aspètto 
degli impiegali e delle amfiiinisÈ 

Il seguito della discussione rinviasi 
aluftgft .-'V 

gè una 
Seduta pomeridm 

m preposta di^^ggO pel-iasEerifl^ento 
aellàvpretura da Campi Salontino a 
" îquinzano. 

Il ministro Wtl là , seguendp:la;c 
«eludine, non opponòVsia preso i i 
onsiderazione, ma fa speciali riservò, 
MttK^areSIu contraddice, alla pre-

a in considerazione, la quale però, 
"iSìstendp>r^*ol^i^omanu Giuseppe 

^è ammessa dalla Camera. ^̂^ 
Amiuriciasi una interpellane, al mi

nistro di grazia e giustìzia'sopra, le 
condizioni di taluni economati gene
rali e specìalmerite aopra io sciogU-
mento di, quello di Napoli. . 

ALB''Ì'^^*"O v i l i » risponderà a qua-
^i*Merpc)llutr.{a e ali interrogazione 
DelltiiBoccat ann^afiiaia ieri^ dopo la 
discussione sul cOrào forzoso. 

's.' 

VS-

iS 

;-S 

I 

stelletti sarà circondato dalm mag 
i i o t ^ litÉ^ibilS | t t éM i | ^ Ì ' e sòr 
• • • • g l i a n ^ . " ' ' ^ ^ ^ ' • " ' • • " " ' • ' ' • ' • • " ^ : ^ ^ 

Wimmw.Sìtii non acquetasi a tali dì 
, chl^pationift i,vpeif-0)Dch:à«dubìta res! 

^empfp possibile ;niantei\%|^ liMro-^! 
orzìo 
àia 
eiwiiostri comm,ar,cj mtemagionalu 

^#«3^^P<>i ' tun#^ra l r t ì s inar t^p0r 
legge^^^^dobbansi tOseguire' jé' cdh-

fver^ioni dei bigHettì,Ji^|MneÌa;; ,t̂ > 

a I*M2»(3ftì che se preponesse limitare 
ji dorso legale deli'a^gentó^.capovblge-
rebbe la 
tanto'no ^ ^, - ^•..^.. , 
verun eméndara'fttp dimostrando del 
restò c tó ia rjsé&tt^nMftUfi^^^^ 
do essere di due^j^?;i in oro e di un 
terzo in ^ e n t o nòli havvi pericolo 
venga dàMosaraente alterata la cir* 
col8|ìpne metflSpa. 

ijMzajattft cìpnohdiMèno insiste so 
Rlft^ta iConveniériìBa di stffffìire per 
legge le.proftM|tou dél^mtto.se;mir^ 
^uolsi che la legge sulraboiizione del: 
corso forzoso porti tutti i suoi frutti. 
^^•^Ififî i'si"l5^g^gsat» ••:cniede come il 
goVSfiiiì, possa assiCMip, che la sua 

ip|;metallica salirà alla quantità 

n e l l a • a ^ ^ m a t ó proporzioni metal
liche. 
' Jì, mìnietro S l a g l t a t t l s p i ^ ; 0 0 

nie si:^ftccoglierà la • necessaria riser!^ 
va metallicàTfeeìripete ei^Luzzati che 
la sua proposta, qualdtw venisse aCi 
cet t i l i , condurrebbe ll^sìstóméff^S 
nomètàllìco; cioè quello; dell'orOj^^ig^ 
giudicandoai così la^ soluzione dèlia 
.gjiestiò'iìe monetaria^ 

Fattesi pdlcfffda Ganzi &\C\XSQ OS 
iervazioni djJin^a intpT|io all' ^l^M 
lo ed espressosr dal itelatore Morang,^, 
•* iivviso della^Oprabissibne^ contrariò 

icOncetti 1ÌFÌiiz^àf^iì|^^ ad ur^ 
emendamento: ài Mingheui 'Maurogo^ 

toì«§H i,ft,jzft; dìreltbia niajlvteqere il 
orso obbligatorio in luogo dei biglietti 

consorziali' Anche sarà stabilito da uh; 
decre|to reale, ma che siàni^Éconverti't 
bili però a vista in rabn^tMl* oro od:̂  
argento., , , . • 

I?SSiigli€ÈaS' iCWòlge,'lua è com
bàttuto da l -^ f f i&e e dal < ministro 
afghani' ,••;• ^̂ f̂t'?'' 

E posto a partito per appello, no
minale come dimandasi da parecchi 
deputati. 

Esso viene res^int!^. ^on 238 con 
trari, 59 favorevoli, i astensione. 

Uitiruto quindi da Nervo il suo 
mendamento, procedesì per altro ftp 
pello nominale,d'jmandato da parecchi, 

r-.^'T 

lo^neMì^ op^rài^' sOtì]||| 
dijboiare quei.,tra 

t e r r e n o , ch|fedòvrlnno esslfe 
catj dal canale' >,,; 
?v-Móltì lavOT,jtbrs acéprrono nell^^è-r 
itansaiidl poter trovai occt|]||zìoi||5,raa^ 

^rtìijiaiiT lìiiòiero dei lavora ^* " " 

<%^m'' ;j^fe :ft,' 

ì'è col 
•A ì 

ìM Borni del 

S' 

panile pigili'le più 
severa rETsure per;, tulklitr 

iglì operai dalie febbri micidiali di qÌie|^ 

[^^0_ns^^^m^ • York|tèÌg|^feno" clif 
;'p,arèi sì?voglia .abéiinlonare 1* idea del 
taglio di Nicaragua, riconoscendo che 
il taglio d e i r i s t ^ di Panama a li
vello costante eSenza tunnel; tuteli 
defìnitivameote grintèreBsì americani. 

progettò per la remissione delle im-
' o s t e . \ ' . - ^ ' j _ ; " " ' 

M^tùalla S^cifi^.un, contralto; c4" 

costruzione delle feri;ovie, periUn pre-

ipec la creazione della Banca nazio-

i^:^ •BÈm.mÓ, J 8 . "'.-m& ,0^mera.-,dei^-: 
JigHofi app|H)và. i.,rimRnentijv:^rtico!i>^ 
dey^p/ógetto per là remissióne dQll§^ 
imposte.. • '':,.,^^m • • •••••. ••. , ':"^ 
.VatóGRÀDQilia' '^(Serinet ra,'pprG- ' 
sentante della;;Turch!a, che ricuso di 

arsv; al̂  postffiVa OettignO, • fu'̂ S^or'i' 
rogato da Ealib. «̂ '̂̂  

Wcasò fdi riduziqi^ 
' 1 

- . - . ' , 
' • ' 

,̂„.LaiPèÌttà -̂di • jDos ìe i i ^Sf limolato 
i t t ó f t z i P d e ! ;pà^amèntò daf^^stito 

- ; I t ) C a s s ì k f e m u ' r ^ a a : S ^ Ì Ì 
mtcto le Obbhflcazioni aasumQftd 

>i 

.UHM redditi 4i 

•tn^'if'j 

' - f > 

4 - . , 
• . ' • ì 

H I . 

gfmia, Stefani:. 
COSTANTINOPOLI, 17. -^^atzfèid 

lllfi'fàtò. Si assicura che proporrà 
urta'nuovà< linea alla Grecia escliid^h^ 
,ao Met2ovo, JanninaJ^-iTchemarly ?, e 
Prevésal -••• ""'".Il -• 
* A K I G J , . . 1 7 . ; ^ & ' C a » ^ p r o v ò 
il pi:ogetto W i i f l ^ t i ^ ^ a m p S Ap̂ -
provò quindi senza discussione U presa 
in considerazione, del progetto Bar-
doux; ohe ristabilisce lo scrutìnio dì 
lista ma ciòWnon pregiudicà'^il votf 

| |nàli?àul quale le: previsioni s o i W P 

fcL'j:-^!^; 

;^^ 

RID 17.;^mT5W3Ìni!artìffegTU 
romìnato ambasciatoutepEeàso il Va-

I T O W N , 17.—.• Il gen. Wood 
colle' truppe recasi a soccorrere Colleyli 

BRUXELLES, 17. ^ Of senator?^ 
Ì M i l p I ì c é ^ nominato ad Anvers^ji^ 
j luogo dei liberale . defunto; La màgT 

"jioranza liberate al Senato viene così 
fdòtta à 4 votii 

^ BELGRADO 17. # T J I l i i ^ s t r o l ^ 
guerra firmò con IJ^sfuiSéà ì̂in^ontratì!)̂  
di consegna, di centomila fuciìi, • 

' BERLlN0l7v>- Arnim non accettò; 
la pì'esìdeJiZir del R'eichstag. Gessler 

^̂ <Ìel pàrj^iò tedesca conservatore fu 
eletto quindi à'presìdente con 150 voti 
sopra 24'2.'-" •̂•"' ''••'' " • ]"• '•:^ 

La Camera dei Signori prussiana ter-
:inìnò la^dreeussione.-generfle sm prò-: 
getlo.di sgravio delle itòposte. BisaiaVk 
confutò gli n'ttaccfai del Kamphau» 
sen contro 1' amministrazione finan-
ziarî a. Disse che Kamphaùseri\ r<3-

Rò'ìl miriìsiero delle finanze; glî Wff 
un buihi^collega ma mancala di i 
ziativa. Se gli attacchi dei callegh;̂  
coutinuassoro a sollevare talidifficolu 

> ju?^ovA. - iS i i^ .> i -^y ' i ^ ' •'••• 

;.4WàM*?!'chiamo^iiestoaele^ara-
ma tal' vquale ci vie^^^^jjomunicato, 

:d,mbjarando,H,pa?à/ tìh^Wsciumo cui 
spe t ta la rèsfuc^aabìlit^ ^^^^/^rrori 

«*i«̂  ̂ V Q ^ ^ ^ i s t e r e nei nomi, J A 
neo-eletti ambasciatori;,ciò tanto più 
che da varii giorni î  telegrammi aohu 
divenuti proWb più oscuri eMndeci-

-frabili.:""-' . ' » ^ •" • • •• • • . « - . ' ' 
• , . - . ' • • • ' - . 

Basti dire che il nuovo ambasciar 
^tòre ar Quirinalê ĉhèi_ dapprima chìa-
^ mavas] AÌaio'diveì/ne^ poscia Mdrw ed 

adesso si-^i^Mìftato in CazM 
- 7 ^ I _ ' IP 

•::\--\ '•• :^méN.-- déìTa 
; PxS.EB.iZZQ, Direttore. 

AKTOKioSTEPAHÌ,"0?r6ni^respoHsaoUe% 
iMjq -TL-^JI 

• r y^h^ 
•~ l m 

-?^ 

am se; 
npa sono estintii,! cpunons trirtì 
dell© ObbnéazionK e le 'Gbb s 
estrattgl che òostituisconQ 

^W^del feomune. * ^ « 
i^tó^/--" Tii""" '*-«'^ rir',s.iisiìt.w: Sì'! 

-w^-%ì^^^'^' PM^}^°^^ di Provincia! 
Illi^éà rfecà 4d^éf)erosa -« già iUac-

^^^^ f̂ 1 . Napoli j e i l l a^^ l^g i . ^ 

•rida téli e si sono potute portar^^|;j£it|ft 
pimento gran p^rté delle Op^^^uS-
bhche per i'e qrfalì fa contrattò ilprè-
Stito prima d*ih'elssàirné la sê ^ " 

• t o t a l k • ^ : - u ; . - ^ ' - v . , . ,r^ <'^A- ^^ì 
J.tì^soio,aà^tó^iUohsur"'^' 

t|it; 200,000. 

nCi'e Obbligazioni C o s e ù 
dì e'mìssiòne l̂fiP'BiSéssia-î  |&tm""'^cl 
®|flB- ~-;.Ciò dispensa da qualsiasi, pa
rola par dimostrare rutilità di: simile 
impiego negli attuali momenti in cui| 
là Rendita S l o S t a t à : Ì t u t t a di hattò^ 
app^t^a i l JJO;0 |0 . '" f̂̂ ; 

1̂ '_ 

fi-

l'.T*-

¥mi W 

nnquW messzp pomendiafta 
mancava !^"vivi la: sigV SSasMlsttro^" 
TTcffcsà védova CmH^gari d'anni 
flttantadue. Pel suo c a r a t t | r % | 0 ^ ^ i 
per la,sua, affabilità destavà-yag^ifigli 
amore e -rispetto ;:e.;n,è' parenti" ed 
amici profonda venéràzìonei 

Consunta da lurtgò ed Mnsidioso 
mot-b<),t ultìtóo, «ffi _ i > a ^ j ^ ^ ; l a 

::famigliaj e rivolse l'ultimo sorriso ài 
ugli e a qiianti erano pi'eaenti.'. , ' 
^ p l i ammi dolentissitvìTj3er r i rrepa 
ra|)ile^^perdi^a,; i^d^agno i l triste .aij 

è-apertafnei giofnirl©, ^ o : 3 Ì , ^ S 
e;v»3^febbraio mìÌ;,r.^^:--'^^~" ' ' 
In ;Cosénza'''presso là TesbreVià 
;;:'•• nicnpale.:,., -̂.. "'•..^é.^^,, 
Ih Tovmo. presso la Baricalndustrial 

-••I- -S . ' %'- l ' I ' ^ -1 . ' . " j . 

Subalpina .—- il'Baaco dì Sconto 
e di S¥le-?r la Banca Piemontese 

^fr'Banchieri. • /•. ;̂," ̂  • '"̂  
Jh Mil.mo presso Frane. OompagnÒnu 
^^pVia ' S. Giuseppe, %. -^ "••-.. -.̂ .̂̂ ^ 
In /yoiJaJ'a presso Ja ,Banca^fpolTO. 
In iiÌ4§f^p^f|fesjS0 l a3à^ 

ti' 

•'^^ 
^* IP 

I ' 

n 

fa presso Vason Carlo 
san-^varini, ^ 

Grae-
23Q1 

î ' 

t 

Vii ' 

in quest 
tempi so-

f reddo^T um^ità, Per^ò lutti 
quanti hanno ìnterétla a sapere eh la 
esistonp ,,4uè^%rodottli laCVeM*!^ S i -

^ aia a» ss alla Glicerina, e U; l?0|y©E«0 
' ' F i g a a ' o . i . quali a buon diritto sono 

stali sppWnnominati gli i l k i t e i «lol-
1^ J P c I ^ ^ I ^ ^ loro efficacia é; prodi-

^'gioia quando, si desider^^ì; far;sva
nire un'afftìZ'onequalunqueMellapeUe. 

:,Per evitare ogni contruffiuione od 
imttaziono, esigere la CjrcBMa" S i 
m o n farmacista,: a Lione, jp«^P5lÌ|@ 
le farmacie e profumerie del regnò è 
gpeciaimeiite"!l5i|fòi^«0, Jt.' fflasaiso-
n i e C.,^Via dèiìa Sala, 16, Bàéss»» 

essa casa :vÌlSdyjietpa', Oi* "--*;*Ih 
iPàdova. ' àUà- -profumeriÉiUii;. 

.14 

I 1 1 

^ •^••'' 

EtAZZA G A K > 
• ^ : ! 

-- . ? r - ' 

ADO^A 
% • • 

^ 

© 

:-f§.1 

;:sè,' ed'.l%rrisKÌ-''|^r@&ìàl òttenut^K 
'tutte le Er5posi/Joni, alle, quali com
parve, è un titqjo' più' òhe >nfftcÌento 
per.decanta^ là; sue' proprietà igie
niche, digestive o|etomatiche^ ftPl^ohè 
il suo pììicevóle sapore-: : "'"-

. - VOìndesì pfjesso iprincipaU liquori
sti, caffettieri'̂  è corifettiéri dal Regno 

••:£ 

! . - 1 

«ir; 

Uwi$o in quarm pagin 
,-^= 

i - " ' ' j i T j - 1 . 
^ n 

'-\T'TL r^r^lr iP? fi^; 

3^ ĵs?fl'--
iV^ff^^^.v/.^'i' 

f^i-.'--
-•r, 
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linio• rattfflKTòue sopii?!!i.seguente àOT&lo 
Da di •aatn viene'inirodoUa eziandio Ee 

jtd dalla fancip 
òstri paèsrta : 

• ' - . 

iGazzetta medica dì Berlino : e ik.llgemeine 

f;tt'-"'i-;jp-H 

t̂̂  .a ì ! ' V Iiicarìcatì di 'S'miwai;0,le<i afialiazare questo spect/?co,/dop^ipetute provò ed ©sperienlié 

pHcalo alle.'^èiii, nfiìrè'I©@aéas8*r4i«^W^^ abbassamento deU'uterO'^i^HPct* © v i t a ™ 

••éiié»Ì-lÌi:is«à4.ar©'^lB^e Ma, I P . o l ^ y ^ p à f o ^ e a i n i ^ ^ ^ Milano..r-..„Wft^si-.dìchìaisione de lP 

^ • ^.^^^ ^ , ,- , Bqloglìa 17 mar^o 1879. 

macia dìWTiflOfiUAEBEAII, 

l̂ a|p 
"ffelsa i l i ' : j l rg^i«j«l , prova 

w^MilM'-^^ì^^^^^^^"^o;'W|nor Svàiloa.iii . 
H' - pF 

ale da più dì •vfisanit m»&i gggtìtta-^|,i,,.I '«rit t1»Tass,rÌ- r e u -
. ÌM^ 

Mia mogl i e 

ausandple^.per soprapiù abtmssnmonio aU'utero ; 4opo s p c r i m e u t a t a un' infinità^ di medicini^U 
0 ouP% y{®^(do t t à a tìffi mftgreèzaéfaaìVór.e' da', sombrare sp i ran te . — Applicatalo la suW 

o l a . aìI%lrH3©ifc;ig | |^ | | ,^ l e pracisOTMT^^^^^ cloUof s ignor .Ci Kiberi che mi coneigliò 
r sono f,i'6 set^imuriè, quundo di passaggio costì v e i m . a .conripe^^^ * r e iBae6a^|s^fÌ|:1?«a||i 

a | r „ j t r i i a l e i & dopo i piimi cl9&i?]|a»«'?^Npr8ìiÌ;;atti^Ìla6ro^da'.sombrure risuvU da-raòvi^M^' 
yVtìj^indi subito r iprese l ' a p p e u i t o ; il migl ioramento fOT^si r»P'di progrtissì o h e ' J ^ ^ a p ò a 

if 

« r i a ^*0ila^'£BE Pinmiri' è Mauni, Riviera S. Giofgio ft F à t 
r J . i. , i • ^ / • -r 'Tl ' iS^ • . • • • • , 1 wh. -

, 

l lSveia .̂ , 
f Corrielìq/farmv »l ra%e'^ -" Zanetti^ farm. 

Cai mine —m^'Sìénoi'jo, fai m. 
m,-

kjnsdrteéana, allegra, come nei; primi; anni dal ftostro;mai 
gi'aziàmentìj da pai:io di raia'_inof;lJe. i !mia e riccirdandom 

,,if-: .^-Y ..-•• i-:^.:.; •• •; : ^ ^ I « à 2 Z À R I , Negoziante" ' 
.méìmo:'signor;ét"ttti?«o "«}ttBlétlt;:. '.-. 'La vostra tr: 

doldri aUCTplwa «§«sa'É'iftS« ^reumatismip trovo che è veramente un M&pato buòno e van̂ ^̂  
; taggioso;^rchà hò^tjsto colla tìiedtìaima faro delle guarigigr,i per cortiIWoH a s p i s a l i o g i p 
Si^*ÌÌi||*®.tìhMo;fte^i3ó''credevOi:Qd avevo già assicuratWmie inguaribile. Siatemi dunque 
cortese a maldarnaeneunpa ib4 iwà^^0rch vógUò sempre star'frovvistjo a 4w^l^i"'i'ie evento 
giacché èiSihe che tutù-quànWsS ne ^1^^^ sempre.aiiaìcho tìbiia in casa di i 
perchè ho pure notato essere essa buonisaima per contuiiioni, forìt0,>Wottatur0 a simuu 
Abbiatevi ì ì h i e i còmpUmonti^ credetemi , y | : V : ^ ; ^ ^ ^ Dott. GBaARE BOHQMI. • • 

•̂ "-Costà •L.-l^a|ltt|;^:;.S||ista pei*, cura deì . ,éai l t | fwaala*tl© ai pitìf!i!^S?Ì"'airavJOTll» <l4 ; 
neiG t̂u» saà®is'0:^,D^»|;afd'e"V'à«ììli9Hrl''i^^ h, '^m alla,. I>às(iai''"d'*|^||„ wfteftr» per. 
ura completa delTó"TOsse malattie. La farmacia Ottavio^(|||iy?ani fit \A spisdisibne franca, a 

domiciliò, cóntro rimessa dì Vaglia Postalo'ó ài Buoni ci3la3iì"ca Nazionale di.!-. 1,520 per 
^ 'bus ta , L. 5,40 par la secónda, L. 10,80 per la terza. ™^Bàf^^mcia è fornita di tutti , 
UEimedi'èl^ possono occorrere in quaìunaue sorta dì ma)a t t i a .MBf^ spedizione ad óp;ni f 
richiesta, muniti di consiglio meaiM,.,4ojJrorimfi^^^ 

1 ì 

. l i 

2116 
:(lio^^^0rini 

tó|Pie|.ravr~ .^'irenze: H. RobeitRj Farmacia dèlia Legazione Bàtiunitìa 
Figli, DiMhèiria Via dello Studio, 10 — Agenzia C Fiozi — JSapoU: Leonardo e RomWo 

i gio e 1? armftftirtJiiivevsiià ' ^ ^ p ^ ScarpitU Biigi "-̂  G^^^ : MoypaHfarmttcista — B j ^ s a Carlo, farm. 
nardi e Durer, fnrm. -^ Roberti, farm. |: drqgh. ** Tenez^ : Rottnlf 0 Ì 

jpasoli FraaaeSco 
:YBC(iHP-^0fwÌÌ: Bornenico Putrini 
Trieste::Ù,:Z-AnQtt\ -%|a'o^(«c; Ser „ 

16 H ^ a g a n ì n i ^ ^ i l l a S f via''Bdr!m 
Cesare Pegna 
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^"prTncipali .Farmac ìe de ;e 

a- Sala 
egno» 

• - r . 

'^M*?t!f' 

\ ' : 

'v^. 

I-Jfl ?^K m r 

n 

r" ' 

._ ; 1^! 

'u - ] ^ f H. • -. 

ì : . • - • 1 ^ -

_ . 
P i ; ri ' 

. l - j l ^a 

.̂  • m-
.vii 

1 1 

1 . •• - s - • ^ -

f: 
F ' ' 

• J I 
f i ' , 

- T ^ : • -v= 
' • . e - e 

•:iD& 
l^' 

• I 

^̂  • 

.-i*^ . 

•'M 

Mf f-

•1 -
f -

^.A 

-'• '\ :. i 

-k( ̂••^L-
.9 • i" 

l i - -

^U-

(f^:. 
^ - ' r , 

^^• -
-^ • 

: • • ' -

^K -C-i i':- •: 

• 1 j ; 

I . ' 
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'-Questo Caffè, tostato, polve^izzato, e con.gf^f.atd, tìi'^pnro' eccel(ènie*i^^*?Calìtà dì-
vstìriii|:che 8 Ì ; « ( i ^ M a . . i . S J i e ^ . i M * 1 ^ a ^ c i ^ l " I , . j ^ : , l ' Ì t t i ^ ^ con mò-

dagiia d'oro dall*ÀccaderpJ,a Naztdnàle ;J?ar&,ctìutica, è i m a i adottato da malti Ospitali, 
yfìonserva gh et-^ 

•lyiKlift!. I - ' 
B 

tìVi 
• • . V '-l t=wArm-^^-'m-m ^^irvVE 1^^ 

. ' . . I 1 . 1 ^ 4 ^ 
^'-/^^• I I . .1 M 

' i r ' , 
• ' • : 

--, ' 

e comunemente 31 

ii'. 

adoperàl^ia 3^ai cosa t làper pfjmo'^W^|g.^r',cé[itò ŷ̂^̂̂^̂  perchéM*1 
prezzo e"'limitato ; mpntrechó qi^ello dèrliiri'è in graud^lStVPmed|a, di L. 3.80. Valutando 
bène che Ift^^ in erani^.perde un tHrzo del suqi|ì^^eao nella torrefazione, ne risulta 
itì;ùTnd^il risparmiò OTira A 70 'per celìttV hòrt culcolàndo la spesa del fuoco 

'mrd^acqua '•-- BoUiturà .QomQ il solito '̂ ^ -̂̂ Pér̂ 'chi "non "ha ii comoda di, pesarlo adope 
rerà metà del q*^^""*-̂ '̂̂ ^ ^̂ *̂  *̂̂ '̂ P®'̂ '̂ ^̂  P^^Éife!''''°*\,^^^^i latte riesce superiore a 
qualui^ùo altro caffè. "* 
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pRiaere ifef resente Caffè coiisiirrog 
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V': /'-^fflso^st'SfliffllKsllàìl^lo'.'icl&e c o s i » c©ifl'ftiŝ 8 

,j.,pioTO,richiesta svŝ ^̂ ^̂  ctìtftpipni di un ettogramma per ceWt; 
porto. ™ Il tanto tenue la spesa necessaria per la pt̂ óvà di fatto'jch^,sarebbe asgìjcdo 
ilj%,as9aggìarìo.^^^ ; , ,^^r t# . r '^ ^/• ̂ -;-'-^- '-''•• ••'mmk':i' •!-;• ^ ^v-i;-.-

Ea Vappresetitfiirizà ih Padova nonché la r ivendi ta dì de t to Caffè è presso il s ianor 
3Pf^ | | l p^ . I>a l Fasi®^, vìiS^i^g^-Lorenzo-iJV^i/dno Liquori vici 

,; ̂ ^ 

mmmM 1 j I delia Tós^è, raffreddori,, irritàOTni 
1 ! : T ^-T»jJ"_ Bronchiti' eco, 
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